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Dopo la conferenza urbanistica 
quale capitale per il Duemila? 

«No, non e 

Qualche piccolo fiocco ieri mattina su Roma, ma poi più tardi è ritornato il sole 

di FABRIZIO GIOVENALE* 

Quale Roma per il Duemi­
la? La terza conferenza ur­
banistica, che si e conclusa 
una decina di giorni fa, ha 
dato risposte contradditto­
rie e confuse. Ter questo 
• l'Unita» apre un dibattito 
sui temi sollevati in quella 
sede. Abbiamo chiesto a 
esperti, associazioni, im­
prenditori il loro parere. 
Cominciamo con la Lega 
per l'ambiente che ha 
espresso sullo sviluppo di 
Koma la posinone più radi­
cale e -provocatoria». 

À LLA Conferenza urbanl-
^ * stlca romana la Lega 
ambiente nel suo stand ha 
proposto le sue priorità-pen­
sare prima alla città-sistema 
ecologico (quel che sen e per 
sopravvi\cre. \erde, aria pu­
lita. Igiene, mobilita), poi al­
la città-servizio sociale fquel 
che serve per Utero, l'attrez­
zatura civile), poi al resto. Le 
ha condensate In cinque 
emergenze: cintura \erde 
metropolitana, riqualifica­
zione delle periferie, traspor­
to pubblico su rotala, decon­
gestionamento del centro 
storico, piena utilizzazione 
dell'edilizia esistente in luo­
go del ricorso a nuove co­
struzioni. C'è poi una sesta 
emergenza, la democraticità 
della gestione cittadina, con­
tro gli Interventi 'dall'alto» 
(il riferimento è al decreto 
per 'Roma Capitale-). 

Tutta un'Impostazione 
che esclude la prospettiva 
del Sistema direzionale 
orientale: Il che ha richiama­
to attenzione. Perciò tentia­
mo qui di chiarirne — molto 
schematicamente — i moti' 
vi. 

•Roma è radlocentrica. E 
cresciuta a macchia d'olio, 
non va bene. Trasformiamo­
la In una città lineare Tanti 
ci hanno provato: al tempo 
di Mussolini allungandola 
\erso II mare, e nacque l'Eur 
(presto ricqulhbrata dalle al­
tre espansioni) Poi con II 
Piano regolatore del 1961 
con l'Asse attrezzato, che ci 
\iene oggi riproposto come 
Sdo un quarto di secolo do­
po. Con questa differenza: la 
Roma anteguerra raggiun­
geva sì e no il milione di abl-
tantl. Quella di fine anni 50 
era sotto 12 milioni e cresce­
va di 50-70.000 unità l'anno. 
SI poteva pensare ancora a 
modificarne la forma, pun­
tando sulla crescita. Ala da 
quindici anni e più si è arre­
stata sotto I 3 milioni. E co' 
me si può cambiare conftgu-
razione ad una città a popo­
lazione stazionaria ' Solo con 
una sovrabbondanza di co­
struzioni. Ma e ragionevole? 

Non sarà 11 caso inxcce di 
deciderci, a 2700 anni dalla 
fondazione di Roma, ad ac­
cettare la sua conformazione 
radiocentrica? E darci da fa­
re per renderla più vivibile? 
Ecco, abbiamo l'impressione 
che si sia innescato, sul tema 
Sdo, un meccanismo di au -
tolnganno. Lo scambio di 
una Idea 'progressista- di 
tanti anni fa per qualcosa di 
avanzato oggi ancora. In 
condizioni del tulio dixerse. 
L'insistere nel ritenere rea­
lizzabile ciò che non lo è più 

A fine anni oO ad est, oltre 
Il parco ferro: lar.c, c'era 
campagna. Per l'Asce attrez­
zato c'era spazio Oggi li è 
città compatta. C'è rimasto II 
\erde dell'Anione che sene 
al 'respiro- del fiume, e l'ex 
aeroporto di Centocclle (da 
lasciare almeno In parte a 
•polmone verde» per gli Inse­
diamenti circostanti). Tanto 
che viene da mettere In dub­
bio la buonafede stessa di chi 
parla di Sdo. di chi finge 
(non si spiega altrimenti) ri­
tenendo possibile un disegno 
globale che possibile non è 
più. 

Incontro qualcuno che mi 
fa: 'Perché insisti0 Non sai 
che ormai la zorta e spartita? 
Fra tutti?: Son soglio sape­
re. Ma la maldicenza 'Sdo ut 
des- circola E Goffredo Bet­
oni ha denunciato II fatto di 
Tor Pagnotta, area Italstat 
venduta a prt\atl che la ri­
venderanno poi al Comune 

dopo essersi ritagliata una 
loro fetta Ma allora0.. 

Altro argomento: 'Biso­
gna decongestionare Roma-
centro. II Sdo ser\ e a questo. 
Spostiamo I grandi uffici 
pubblici. Il terziario Indotto 
prnato 11 seguirà: L'esigen­
za è reale. Vediamo cosa po­
trebbe succedere. 

Primo scenario. Il più pro­
babile. si ricostruiscono al­
trove ministeri e slmili, ma 
restano anche quelli \ecchl 
al centro e tutto si risolte In 
una ulteriore proliferazione 
burocratica, nella logica di 
sempre Come evitarlo? 

Secondo scenarlo- restano 
lgusci vuoti, ministeri, uffici 
giudiziari etc Che farne? 
Musei, si risponde. Tutti? 
Roma città-musco? Non è 
un po' pesante come prospet­
tiva? 

Decongestionare sta bene. 
E pero non può essere solo 
un problema di funzioni e 
traffico (problema decisivo 
su cui torneremo In altra oc­
casione). ma anche di volumi 
edificati. Proviamo ad Im­
maginare ministeri e grandi 
uffici rasi al suolo, e al loro 
posto spazi verdi, parchi-
giardini sontuosamente al­
berati. Certo, significhereb­
be cancellare buona parte 
delle testimonianze architet­
toniche del Regno d'Italia a 
Roma. Grossa scelta di cul­
tura: ne \ a di mezzo la me­
moria storica. E però delle 
due l'una: o si ha questo co­
raggio o II Sdo non scr\ e. 

In tutti l casi, bisognereb­
be esser certi di saper sosti­
tuire le memorie cancellate 
con valori equivalenti, o 
maggiori. Anche se, in una 
citta congestionata, Il recu­
pero di spazi aperti è di per se 
stesso un xalore. Raffiguria­
moci declivi \erdi \crso un 
Teiere liberato dal mura-
ghonl al posto del ministero 
della Marma O del Palazzo 
di giustizia con annessa Ca­
sa del mutilati. O l'arca del 
ministero dell'Aeronautica 
recuperata come 'polmone 
per la sacrificatlssima Uni­
versità della Sapienza. O an­
cora che all'uscita dalla sta­
zione Termini ci si possa af­
facciare su bel giardini albe­
rati la doxe sorgono l mini­
steri di via XX Settembre e 
Porta Pia Più sogni che pro­
poste, certo- ma preche non 
farci almeno un pensierino? 

Anche In Ipotesi simili, pe­
rò. perché restare ancorati 
all'idea Sdo? Perché passare 
da una concentrazione ad 
un'altra? Abbiamo questa 
grande periferia metropoli­
tana slabbrata e degradata, 
perché non vitalizzarne una 
serie di insediamenti instal­
landoci grandi sedi di fun­
zioni pubbliche? Le quali per 
Inciso, In epoca Informatica, 
non hanno più bisogno di 
stare vicine tra loro, potendo 
comunicare con terminali, 
circuiti chiusi e così via. L'i­
dea delle 'sette Rome» di 
Marcello Vittorini: perché 
non la\orarci su? 

• Della Lega per l'Ambiente 

L'assessore promette ancora: 
«Martedì chiusa via Sistina» 

Questa volta dovrebbe essere sicuro: da 
martedì via Sistina, nel tratto fra via Crlspl e 
Trinità de' Monti, sarà off-limits per le auto 
private. Era questa una delle misure antin-
gorgo firmate dall'assessore Palombi, un re­
galo di Natale per una città soffocata dal 
traffico. Invece di rinvio in rinvio si è arrivati 
a pronosticare la chiusura per martedì 30 di­
cembre. .Abbiamo dovuto temporeggiare — 
si è scusato l'assessore — per evitare di crea­
re disagi e scompiglio tra la gente». 

Questa volta a protestare contro la chiusu­
ra di una strada romana alle auto non sono 
stati 1 commercianti, che anzi avevano solle­

citato li provvedimento, quanto le elitarie 
scuole private arrampicate oltre Trinità de* 
Monti. Il provvedimento di chiusura di via 
Sistina Infatti si porta appresso 11 divieto di 
sosta nella piazza di Trinità de* Monti e di 
transito sull'omonima via che verrà chiusa 
per ospitare un parcheggio A d per le auto 
provenienti da piazza del Popolo (lungo via 
Gabriele D'Annunzio diventata nuovamente 
a doppio senso). Ad allungare l tempi dell'at­
tuazione della misura antingorgo, oltre alle 
scuole private, c'è stato poi il problema del 
«115» In difficoltà sul nuovo faticosissimo 
percorso della salita di via San Sebastianello. 
NELLA FOTO: traffico in via Sistina 

La neve ha fatto capolino 
Temperature più alte, 

resta il «grande freddo» ; 
Già pronto il piano di emergenza ma gli esperti escludono un peggiora­
mento del tempo - Tutto sotto controllo negli altri centri della provincia 

Cielo bianco, da neve, Ieri 
mattina su Roma. Anche l'a­
ria era quella frizzante, da 
montagna. Ed Infatti verso 
le nove una spruzzatina di 
nevischio è scesa sulla città. 
Sono bastati pochi minuti 
per far pensare al romani 
che anche per questo Inver­
no fosse arrivata l'ora della 
nevicata. Ma è stata una fu­
gace apparizione nel cielo 
della capitale e della provin­
cia. I piccoli flocchi non sono 
neanche riusciti a colorare di 
bianco per un attimo !e vie 
ed I tetti della città, scio­
gliendosi al contatto con l'a­
sfalto delle strade. Immedia­
tamente è scattato l'allarme 
e l'amministrazione capitoli­
na ha subito predisposto 11 
•plano d'emergenza antine-
ve», mettendo In piedi un 
coordinamento operativo 
congiunto tra II gabinetto 
del sindaco e l'ufficio specia­
le per la Protezione civile. 

L'Ipotesi che tra la nottata 
e la mattinata di Ieri potesse 
nevicare non ora stata scar­
tata del tutto dagli esperti 
meteorologi che, seppure 
prevedendo un sostanziale 
miglioramento della s i tua­
zione atmosferica, avevano 
parlato della possibilità re­
mota che la neve potesse fare 
la sua apparizione. In effetti 
la spolveratlna di nevischio 
sulla capitale ha rappresen­
tante una sosta di «passag­
gio di testimone» tra il c l ima 

polare del giorni passati e 
quello più temperato: così al­
meno hanno detto al servizio 
meteorologico dell'aeronau­
tica. Cosa è accaduto tra la 
notte e la mattina di Ieri? I 
venti freddi provenienti dal 
Balcani sono stati sostituiti 
In quota da altri, provenienti 
da nord-ovest, più tempera­
ti. Lo strato d'aria gelata ri­
masta al suolo, una situazio­
ne di bassa pressione sul Tir­
reno centrale ed 11 passaggio 
di una perturbazione veloce 
hanno provocato quello che 
su Roma è stato un accenno 
di nevischio e che nel rilievi 
della regione è stata neve ve­
ra e propria. 

•Non e che le previsioni del 
giorni scorsi fossero errate 
— ha detto il colonnello Pa­
naro della sala previsioni 
meteorologiche dell'aero­
nautica —, tant'è che la tem­
peratura è In aumento, ed 11 
freddo polare un ricordo che 
ci mettiamo alle spalle. Quel­
la della neve è stata un'atti­
vità sporadica legata peral­
tro a questo Dartlcolare m u ­
tamento atmosferico». Co­
munque durante la mattina­
ta nel cielo livido si è aperto 
qualche squarcio d'azzurro 
ed ha fatto la sua timida ap­
parizione Il sole. La tempera­
tura da vicino allo zero è sa­
lita verso mezzogiorno a 5° a 
Roma Urbe e 7° a Fiumicino. 

Un po' peggio, è andata In 
alcune zone del Lazio. Al 

Al Verano i funerali del bambino morto a Pittsburgh durante il trapianto del fegato 

Una piccola folla per l'addio a 
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Alla cerimonia, celebrata nella cappella della Pia Unione, hanno assistito parenti, amici e molti di quelli che 
avevano partecipato alla sottoscrizione indetta per permettere ai coniugi De Santis di portare il figlio in America 

Un momento delle esequie di Danilo De Santis al Verano. Da 
Sinistra, il padre Pietro, il fratellino Giovanni. la madre Luciana 

II pianto straziato di Luciana De 
Santis davanti al loculo In cui veniva 
Introdotta la piccola bara di legno 
bianco, è li primo e più toccante epi­
taffio per Danilo, il figlio di quattro 
anni morto al Childrcn's Hospital di 
Pittsburgh proprio quando l'inter­
vento con cui si stava sostituendo 11 
suo fegato dilaniato da un tumore 
sembrava stesse avendo successo. 

In un Identico pianto disperato la 
donna era scoppiata al termine della 
semplice cerimonia che, nella cap­
pella della Pia Unione al Verano, 
aveva commemorato 11 bambino da­
vanti a un centinaio di persone sti­
pate nel piccolo tempio. Parenti, 
amici, dagli sguardi tristi, spesso con 
gli occhi rossi dal pianto; ma anche 
molti di quel cittadini che, con la lo­
ro generosità, partecipando alla sot­
toscrizione Indetta dal 'Messagge­

ro», avevano reso possibile 11 viaggio 
della speranza alla volta di Pit­
tsburgh. 

•Le parole non sono possibili. DI 
fronte al mistero della morte non 
slamo capaci che di un balbettìo», 
aveva detto 11 sacerdote officiante. E, 
In effetti, quali parole avrebbero po­
tuto rendere II senso di un dramma 
lungo quattro anni. In quest'arco di 
tempo e maturato, sì è accresciuto 11 
dolore di Pietro e Luciana De Santis, 
compresso di volta in volta da un 
nuovo barlume di speranza. 

Tra le volute di incenso che si In­
nalzano al cielo, 11 viso largo e buono 
di Pietro De Santis è una maschera 
di sofferenza. Mentre la bara, da cui 
sono stati levati 1 gigli bianchi che la 
ricoprivano, viene sollevata, lui non 
muove un muscolo, osserva immobi­
le la scena. E forse la sua mente ri­

percorre le tappe della vicenda di 
Danilo. I viaggi a Boston, Parigi. I 
mesti ritorni. L'ultima carta da gio­
care. Ed ecco il nuovo viaggio. Pit­
tsburgh, questa volta. Tocca al pro­
fessor Carlos Esqulvel tentare di 
strappare Danilo alla morte. Resta­
no per sci ore In sala operatoria. Alle 
10 di sera del 22 dicembre (4 del mat­
tino del 23, ora italiana), 11 cuore di 
Danilo si arrende. 

Ed ora Danilo è in quella bara 
bianca che viene sollevata e portata 
verso l'uscita. Luciana De Santis si 
abbandona al suo pianto Irrefrenabi­
le, confortata dallo stesso Pietro e 
dai familiari. 

Una piccola folla commossa segue 
il feretro, percorrendo In silenzio 1 
cinquecento metri che separano la 
cappella dalla tomba. Al lati del fur­

gone che trasporta Danilo sfilano 
nomi illustri: Bruno Buozzi, uno del 
padri del socialismo italiano, Ettore 
Petrolinl, geniale interprete contro­
corrente della romanità, Ettore Ta-
dolini, scultore celebrato, Attilio 
Ferraris, campione del mondo di cal­
cio. 

Anche Danilo, adesso, ha una sua 
celebrità. La sua breve esistenza vie­
ne condensata nella concisa iscrizio­
ne che orna il loculo in cui giace e 
davanti al quale la madre scioglie 
l'ultimo pianto. Ma la sua vicenda si 
proietta nel futuro, accende la spe­
ranza di altri bambini che soffrono 
del suo stesso male a cui dovrebbe 
provvedere una fondazione a lui inti­
tolata, da creare con l soldi raccolti 
dalla sottoscrizione. 

Giuliano Capecelatro 

Terminillo per tutto il giorno 
un freddo vento proveniente 
da nord-est ha battuto le pi­
ste da sci già povere di neve: 
ci sono state anche raffiche 
di 40 nodi. Percorribili solo 
con catene le strade di Leo­
nessa e di Forca d'Acero, 
ghiacciati alcuni tratti della 
Cassia e della Salaria. Vento 
forte, ha raggiunto 1 venti 
nodi, anche a Ponza dove la 
traversata è stata resa diffi­
cile dal mare molto mosso. 

Quali le previsioni degli 
esperti per questi ultimi 
giorni dell'86? Genericamen­
te positive. Il tempo miglio­
rerà, la temperatura seppure 
di poco salirà, ma c'è proba­
bilità che arrivino addensa­
menti nuvolosi con precipi­
tazioni che potrebbero esse­
re, soprattutto sul rilievi, ne­
vose. Il cauto ott imismo de­
gli esperti non ha rassicura­
to il sindaco Signorello e 
l'assessore agli Affari gene­
rali e Protezione civile, Cor­
rado Bernardo, che hanno 
fatto scattare 11 plano antl-
neve temendo nonostante 1 
meteorologi l'escludano — 
ulteriori abbassamenti di 
temperatura e che tra la not­
te e la giornata di oggi si pre­
sentino le condizioni per una 
nevicata. 

L'amministrazione capito­
lina ha dislocato diciotto 
mezzi con lame speciali 
sgombraneve: a Villa Bor­
ghese, Monte Mario, Villa 
Pamphili e Villa Ada. SI trat­
ta di lame Inserite In uno 
strato di g o m m a che vengo­
no applicate al trattori dei 
servizio giardini e alle spaz­
zatrici dell'Amnu che, ri­
spetto alle pale meccaniche 
sono più idonee a spalare la 
neve senza distruggere 11 
manto asfaltato. Collega­
menti serrati saranno tenuti 
dal coordinamento comuna­
le con 11 servizio previsioni 
dell'aeronautica, con le sali­
ne di Tarqulna. con PArr.r.u, 
il servizio giardini ed I vigili 
urbani che hanno messo In 
preallarme le squadre di 
pronto intervento. I tassisti, 
In caso di precipitazioni ne­
vose saranno autorizzati a 
rimanere In servizio, oltre il 
normale orarlo, mentre se la 
temperatura scenderà abba­
stanza sotto lo zero, con uno 
specifico provvedimento, sa­
rà consentito al responsabili 
degli Impianti di riscalda­
mento di mantenerli in fun­
zione. Ma nevicherà davvero 
in questi ultimissimi giorni 
di dicembre? Dopo i quattro 
fiocchi di ieri mattina I ro­
mani se lo chiedono: con un 
pizzico di speranza i patiti 
dello sci, con «paura» i re­
sponsabili capitolini che in 
cuor loro preferirebbero non 
sperimentare, nella realtà, il 
•piano antlnevc». 

an. ci. 
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I mille servizi offerti dalla società la «Luna nel pozzo» 

Cercate la «una nel pozzo0 

Ovvero qualcuno che vi prepari 
e vs serva una cena porgli amici 
in questi giorni di festa0 Oppu­
re che vi organizzi una festa per 
un centinaio di bambini con 
maghi e animatori0 O ancora 
un autista, se non volete af­
frontare da soli il caos del traf­
fico, che vi eccompagni a fare 
gli ultimi ecquisti per la fine 
dell'anno0 E il tutto ad un 
prezzo relativamente modico0 

Semplice. Per sfatare il vecchio 
detto popolare che sta ad indi­
care le cose impossibili basta ri­
volgersi ad una società di servi­
zi che non a caso si chiama «La 
Luna nei pozzo» ed avrete 
ouanto desiderate. Le .fate» 
della situazione sono due ele­
ganti e bionde signore che in un 
piccolo ma grazioso, locale di 

i a i® 
Monte Mino, rnrno al!c-<tito 
la imo ir-<<!.ta e f.inta-io-a so­
cietà «Ho Iivorato per molti 
anni all'estero — dice Orietta 
Fornan — negli Stati Uniti 
questo e un gerere d'attività 
diffusissimo. Orietta viene su­
bito interrotta da una telefona­
ta «E ur.l banca — che sta -or-
dirar.do* u m ie>ta per i figli 
dei d.pendenti cr.e si terra il 6 
ger.ra.o spiega Enza D'Amato. 
I'a!tra «ncn n i " i .Lura nel 
pozzo., un ex ir^eprante, che 
ria preferito lasc.are la sua atti­
vità per dedicar-i a que-to la­
voro —. Noi ordineremo al no­
stro cuoco le merendine, chia­
meremo gli animatori e, se vo­
gliono, abbiamo anche a dispo­
sizione un m?go. 

E dove la trovate tutta que­
sta gente? «E stato mio figlio — 

m? Basta or A 
risponde Enza — a farmi un 
elenco di una ottantina di suoi 
amici e conoscenti, tutti stu­
denti. molti anche universitari, 
alla ricerca di lavori tempora­
nei in cui guadagnare qualcosa 
divertendosi. Ora seno più di 
duecento i ragazzi ai quali quo­
tidianamente possiamo rivol­
gerci. Arr.va un'altra telefona­
la Stavolta a chiamare è 
un'anziana signora che ha biso­
gne di un artista che l'accom­
pagni in centro dove deve ac­
quistare regali per figli e nipoti. 
II proh'tma e presto risolto. 

Una telefonata e Marco, uro 
dei ragazzi che lavorano per la 
società di semzi, è pronto per 
andare a prendere la signora a 
casa sua ccn la propria auto. 
Marco guidagnera circa dieci­
mila lire all'ora Più o meno 
quanto guadagna uno dei Bab­

bi Natale che Enza ed Orietta 
hanno messo a disposizione di 
alcuni negozi per far loro pub­
blicità in queste giornate. Ci so­
no Babbi Natale e pattinatori 
«forniti» dalla «Luna nel pozzo» 
che fanno pubblicità a negozi di 
caramelle e profumerie. Babbo 
Natale guadagna dalle 12 alle 
15 lire lora e così più o meno 
anche i pattinatori. 

E ai clienti quanto chiede la 
società? .Qualcuno ci ha detto 
che i nostri prezzi sono anche 
troppo bassi e che cosi non fa­
remo ma» buoni affari — dico­
no Enza ed Orietta — comun­
que noi preferiamo tenerli cosi. 
anche per aiutare i ragazzi che 
lavorano per noi. La notte tra il 
24 ed il 25 dicembre ad esempio 
abbiamo mandato dei Babbi 
Natale in alcune case a portare 
i regali ai bambini. In questo 

caso abbiamo chiesto ai clienti 
circa centomila lire di cui ot­
tantamila lire però sono state 
date a Babbo Natale». 

Ma i serv izi offerti dalla «Lu­
na nel pozzo» non finiscono cer­
tamente qui. Volete organizza­
re una sera di queste una cena 
per gli amici? «Abbiamo a no­
stra disposizione — dice Enza 
— un cuoco ed una cuoca che 
abita in campagna e che cucina 
anche polli ruspanti. Il prezzo 
di una cena? È quello che piu o 
meno può fare una buona tavo­
la calda lire SO0O per un secon­
do, 4000 per un primo. 3500 per 
un contorno. I piatti natural­
mente vengono portati a casa 
da qualcuno dei nostri ragazzi. 
E se il cliente Io chiede possia­
mo mettergli a deposizione an­
che un cameriere: i nostri ca-

io 9 P" 
LoJjuaGJX^ 

£2^0 

Il simbolo della 
associazione la 
•Luna nel 
pozzo» in 
occasione delle 
feste di Natale 

merieri si distinguono dai pro­
fessionisti perché sotto la tra­
dizionale giacca bianca portano 
i jeans, costano lire 60 000 per 
una serata. Sono molto bravi e 
co-taro esattamente !a metà di 
quanto ci vuole per avere un 
profe-Moniita. 

I.a «Luna nel pozzo» può an­
che mettere a disposizione dei 
regozi in queste particolari 
giornate d'acquiiti commesse e 
commessi che parlano una o 
due lingue estere. I negozi de­
vono pagare alla società 40 000 
lire al giorno, di cui trentamila 
vengono date al ragazzo o alla 
ragazza. 

Le attività della «Luna nel 
pozzo» non finiscono con le fe­
ste natalizie. Basta dare un'oc­
chiata al depliant pubblicitario 
delli società per rendersene 
cento. Viene offerto di tutto-
•baby sitter, dog sytter, ragazzi 
che annaffiano terrazzi e giar­
dini durante le vacanze estive, 
studenti che danno ripetizioni, 
interpreti e traduttori. Ed an­
che qualcuno che farà serenate 
su commissione. È davvero la 
•Luna nel pozzo». Per chi può 
permetterselo... 

Paola Sacchi 
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